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Differiscono per 
 
1. gravità della loro difficoltà  

 
2. fattori implicati nel disordine  

 
3. caratteristiche dei loro errori  

 
4. grado in cui sono interessati i diversi aspetti del linguaggio 

(morfologia , sintassi, lessico) 
 

5. successive abilità di lettura, scrittura e spelling  
 

6. risposta al trattamento 

I bambini con DSL non costituiscono un gruppo omogeneo  

I bambini con DSL che imparano una determinata lingua commettono  
 
errori tipici  
errori specifici  
 
per quella lingua 
 
• I bambini di lingua inglese hanno difficoltà a produrre la forma passata dei verbi, le 

forme irregolari della terza persona singolare (has, does), il suffisso progressivo ing e 
i modali 
 

• I bambini italiani hanno maggiore fragilità nell’uso di articoli, pronomi, uso della 
terza persona plurale dei verbi, l'accento 

Un contributo alla spiegazione del profilo linguistico di bambini DSL 
deriva dai confronti cross linguistici  

 

• Alla base del disturbo c’è una difficoltà a sviluppare la 
rappresentazione fonologica  

 
 

rappresentazioni fonologiche 
degradate sono causa diretta di 
un'acquisizione deviante della 
morfologia e della sintassi 

 (Joanisse e Seidenberg, 1998) 

3 componenti principali dello sviluppo linguistico: 
 
 
1. Cognitivo-linguistica 

 
2. Uditivo-percettiva 

 
3. Neuromotorio-articolatoria 
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• riconoscere e immagazzinare le varie forme del linguaggio parlato  
 

• costruire e  verificare le regole dell'emissione  
 

• paragonare  gli stimoli ricevuti alle parole prodotte    
 
 

Le difficoltà nella comunicazione possono avere una base linguistica o cognitiva e 
si riflettono nel modo in cui i suoni sono usati 

Componente Cognitivo-linguistica Self-Monitoring 

• prestare attenzione  
• percepire uno stimolo linguistico  

 
 permette di discriminare e categorizzare i suoni linguistici secondo i modelli della 
lingua materna 
 
 Molti bambini con DSL hanno difficoltà a discriminare i suoni linguistici che si 
diversificano per rapidi cambi dell'informazione acustica  suoni linguistici hanno 
caratteristiche acustiche transienti 
 
Per la comprensione della natura di un disturbo  
 
• esaminare non solo lo stato attuale del sistema uditivo  
• ma anche la sua anamnesi (ad es. bambino con otite ricorrente tra i 9 e i 24 mesi 

potrebbe avere a 3 anni un disturbo fonologico) 

Componente Uditivo-percettiva  

• pianificazione ed esecuzione dei gesti articolatori associati alla produzione del 
discorso 
 

  
Nel processo di produzione della parola si distinguono 3 livelli:  
 
1. conoscenza e organizzazione fonologica  

 
2. organizzazione e pianificazione fonetico-motoria  

 
3. implementazione del programma motorio: esecuzione di movimenti articolatori 

Componente Neuromotorio-articolatoria 

Conoscenza e organizzazione 
fonologica  

Organizzazione e pianificazione 
fonetico motoria 

Esecuzione del programma 
motorio 

Il bambino sceglie i fonemi e li 
mette in sequenza per avere il 
programma fonologico della 
parola o dell'enunciato 

Il programma linguistico viene 
tradotto in programma motorio 

Disfunzioni nell’articolazione 
che per definizione sono 
escluse dal DSL 

Sintomi clinici:  
- errori sintattici  
- disordini prosodici 

Sintomi clinici: 
- omissioni   
- sostituzioni 
 

Anomalie anatomiche 
Danni neurologici (disartria) 

• Le parole hanno due componenti essenziali  
 
suono  
significato  
 
il collegamento fra i due varia da una lingua all'altra  
 
• Associazione suono-significato  
il bambino non parte dal contenuto per poi trovare la sequenza dei suoni  
ma  
associa la sequenza di suoni a determinati significati presi nell'ambiente linguistico 
 
è solo sulla base di un'identità funzionale (non acustica) che il bambino riconosce che la «sedia» 
si chiama così e non «tavolo», e che per nominare l'oggetto «sedia» deve usare quella 
determinata sequenza di suoni 

Imparare a parlare 
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2-4 mesi:   prime VOCALIZZAZIONI (primi grunt comunicativi) 
 
 
 

6-7 mesi:    produzione di sillabe canoniche (consonante + vocale) 

LALLAZIONE o BABBLING (es. “cv”, “cvcv”): 
 
Prerequisito per il successivo SVILUPPO LINGUISTICO 

Periodo pre-linguistico 

4-7 mesi:   GIOCO VOCALE 

Produzione di vocalizzazioni molto frequente dovuta a 
sviluppi di tipo anatomico, neurofisiologico e sociale 

Compaiono le prime consonanti 

 
 
 
 

Periodo pre-linguistico 

10-12 mesi:    LALLAZIONE VARIATA 

Produzione di strutture sillabiche più complesse e lunghe 
(ad esempio, “bada” oppure “dadu”) 

11-13 mesi:     PRIME PAROLE 

precedute dalle PROTOPAROLE 
(suoni simili che assumono una funzione comunicativa 
specifica in funzione del contesto in cui vengono di solito 
prodotte) 

 
il bambino dopo 6 mesi di vita produce la lallazione (babbling canonico) 
 vocalizzazioni prive di significato  
 
• La lallazione somiglia alle caratteristiche dei suoni del linguaggio adulto 

Sensibilità all'ambiente linguistico  

i genitori spesso 
riconoscono queste 

produzioni come  
«prime parole» 

• Obiettivi  
 

1. Spiegare come lo sviluppo fonologico interagisca con il lessico e il suo 
sviluppo 
 

2. Individuare indici predittivi delle capacità del bambino di sviluppare un 
vocabolario 

 
•  Studio longitudinale su un bambino (Federico) al quale a 3 anni e mezzo è 

stato diagnosticato un DSL  

Lo Studio  

Lo studio evidenzia  
 
1. caratteristiche fonetiche diverse nella produzione prelinguistica  

 
2. caratteristiche fonetiche delle prime 50 parole di Federico rispetto a un 

bambino, Francesco, con sviluppo del linguaggio nella norma (ST, sviluppo 
tipico)  

 
• I dati  
- ricavati da uno studio più ampio su 9 bambini  
- sedute bimensili dall'età di circa 8 mesi al raggiungimento di 50 parole  
- le sedute erano registrate con audio e video  
- le sedute duravano circa 30 minuti 
- i bambini erano osservati interazione con la madre 

Lo Studio  
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Suoni consonantici più frequenti in Francesco

Inventario fonetico e struttura in sillabe delle parole prodotte. 
Diversità nel numero e nella distribuzione dei foni  

Evidenziano l'importanza della relazione tra: 
  
• produzione prelinguistica  
 
• successivo vocabolario espressivo  
 
Affermare che le due capacità siano correlate non implica comunque un 
rapporto di causalità 

Risultati 


